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PARTE UFFICIALE
TORINO, 5. AGOSTO 1868

11 N. 1375 della Raecolta U//tefale delle Leggi
e dei Deereti del Regno FItalia contiene il seguent¢
Ð¢cr¢to :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grasía di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA.

Visto il Nostro Decreto del 27 novembre 18ô2,
n. 1003, col quale s'instituisce una Deputazione di

Storia Patria per le Provincie Toscane e per l'Umbria;
Sulla proposta det Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Igtruzione ,
Abbiamo decretato e decretiame :

Articolo unico.

Alla Deputazione sopra gli studi di Storia Patria

per la Toscana e per l'Umbria sono aggiunte le Pro-
vincie delle Marche con un Vice-Presidente da no-

minarsi per Decreto Reale.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ugiciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia; mandando
a chianque spetti di osservarlo e di farle os-

servare.

Date a Toriao, addi 19 luglio 1863,

VITTORIO EMANUELE.
M. AMARI.

Relazione a S. M. fatta in udienza del 18 ittglio 1863.

Sire,
Cacciata la dinastia straniera dalla Tescana, 11 Go-

Verno pžovvisorio di quelle colta Provinola dando

opera non meno a preparare l'unità masionale che

a risarcire i torti del Governe caduto, riformava
gli studi universitari e ristorava in Firenseger i

Decreto del $¾ dicembre 1959 un Istituto superiore,
intitolato di studi pratief e di perfezionamento; del
qtiale era già nella capitale della Tescana la sezione
delle sciense naturali al Museo, era lo studio pratico
della medicina e chirurgia allo Spedale di Santa

lhiaria NUOVa, OraSO qua e 14 inS9guameBtl 898781 di

gloiggia; ma si desiderava pià largo ed unito un

fasegnamento superiore di lettere e filosolla ed un

corso complementare per gll= studenti di giarlspru-
denza, che usciti dalle Università attendessere alla

pratica legale in Firenze.
Mök datante le eende che forse notaronsi nell'ordi-

namento, improvvisato per cesi dire, della facolth'til
filèshna e lettere, pur egli à vero che l'Istitsto sod-
dlstece al giuste desiderlo, anzi al bisogno di tu alto

insegnamento nella prima sede delle arti e delle lettere

italiane, in quella Prðvlucia che tanto splende nelle

tradizioni della nostra civiltà e che parla più vivooo
e puro il nostro linguaggio; tanto più quanto gli 11-
lustri cittadini che ristorarono lo Istituto intesero ad
innalare an ISSOgnemanÊn RAElenale anainbb toboana
compiuta poi l'unità della più parte delle Ballane

Provincle, ed anelando la opinione pubblica a toccare
in fatto d'insegnamento quel grado di perfezione che
non si può in breve spazio di tempo conseguire quando
si ha a ricomporre tanti Stati in un solo, e quando gli
animi sono preoccupati giustamente della pöliticâ e dei
grandi destini della patria, anzichè allettati dagli ozil
accademici, non mancarono appunti allo Istituto fio-
rentino. Chi rammaricavasi che gli studi filoscilei e
letterari mal si connettessero con quel delle UniversitA,
e dove troppo scarsi diceansi, dove ridondanti. Chi
applicava le regole dell'aritmetica dividendo la spesa
dell'Istituto pel numero degli.studenti, senza mettere
nel computo né l'agitazione politica del tempo, nè i
molti non iscritti negli studi filologici o di scienze
naturall i quali studi si aprobo a liberi uditori di
ogni età ed ogni sesso, al letterati; agli artisti, agli
statist1, agli amministratori, agli uomini .colti d'ogni
maniera, i quall, usciti dalle scuole, invece dl abban-
denare le lettere e le scienze, ne seguono con dotta
curiosità le vicende e i progredimenti. .

Sendo in questo mezzo ad esame presso la Camera
dei deputati il bilancio della Istruzione Pubblica pel
1862 e indi quello del 1863, le varie opinioni intorno
l'Istituto florentino più caldamente presero a combat-
tere; nè manco chi apponesse ai Ministri del tempo
intendimenti di abolizione o di restrizione di quello
Istituto; la qual voce, che lo credo erronea, si accre-
ditó in sul principio del corrente anno scolastico
quando ben sei professori vennero tramutati di Firenze
a Pisa ; quando molte esttedre rimasero vuote

,
e

quando 11 Deereto del 1.o novembre 1862 ne aggregó
aleune altre all'Archtvlo di Stato in Firenze, alle Gal-
lerie degli Uffici, ed alla Biblioteca Laurenziana.

Ora panziona'ta da V. M. la legge del 28 giugno p. p.
per la quale furono approvati i bilanci e integralmente
Èmasero in quello della Pubblica Istruzione i capitoli
ie it citati diensly10 ml faró a proporre alla M. V.
pria del nuovo anno scolastico, che si provregga di
professori sla titolari sia straordinart o incaricati la
più gran parte ¢elle cattedre vacanti dell'Istituto fio•
rentino; il che non to adesso essendo allo scorcio ora-
mai dell'anno scolastico. E diss! la più parte . delle
cattedre, perché parmt debba.sospendersi la elezione
.a quelle che non dovrebbero rimanere nell'Istituto flo-
rentino nel riordinamento che per legge si dovrà fare
di quello come di parecchi altri stabilimenti d'insegna-
mento superiore, compiuti che saranno I lavori della
Commissione nominata da V. M. per Decceti del 22
marzo e '2 magglo ultimf. . e

E veramente mal si riterrebba in quell'Istituto la
cattedra di storia ed arte militare, la qullle meglio ri-
comparirebbenelle scuole dipendenti dalMinistero della
Guerra. Similmente mi ò avviso che si lascI Vuota per
ora la cattedra di diritto civile e commerciale e

qualche altra della sezione di giurlsprudenza, che non
appartenga alla coltura generale. Sendo 11 corso di
giudsprudenza completo nelle Università, ed avendo
11 Decreto del Laprile 1863, n. 1208, provveduto alle
pratiche legall.nejle Provincie toscane, manca il biso-
gno delle relative cattedre in Firenze ; d' altronde
11 Ministro Guardasigilli nel rassegnare a V. M. 11
progetto del Deereto or ora citato notava doversi or-
dinare con una legge generale gli studi legali com-
plementarl; perlocché tra lui ed 11 Ministro dell'Istru-
zione Pubblica si studierà questa trateria e si proporrà
la legge. Ma un provvedimento debbo presentare senza
ritardo all'approvazione di V. M.
Le sezioni di filosofia e lettere e di giurisprudenza

dell'Istituto florentino hanno avuto stanza fin qui in
una casa appositamente appigionata, il fitto della
quale à scaduto, ed to n'ho disdetta la rinnovazlone. Io

Chiamato poco di poi dalla benignità della M. V. al
Ministero di Pubblica Istruzione, io credetti dover pro-
cedere con sommo riguardo nella paesente questione.
Il principio Inconcusso, che una legge qual à quella
che fondava l'Istituto non si possa rivocare né modifi-
care senza un'altra legge, mi avrebbe comandato di
ristorare subito gt'insegnamenti tutti dell'istituto fio-
rentino nella condialone in che 11 pose 11 Decreto del
Governo provvisorio toscano. Da un altro cant0 10 VG-
deva portato 11 caso al giudizio del Parlamento het
capitoli 17 e 18 del bilancio del 1863. E dovea diffidate
delle mie proprie passioni come professore dell'Istituto,
e tegliere par l'ombra d'uti sospetto che altri ne difil-
dasse. Mi deliberat pertanto di aspettare l'approvazione
del bilancio pria di rassegnare a V. M. 1 miel pensa-
menti sul proposito.
Intanto 11 Municipio di Firenze , messo dal timori

dianzi accennati aveva deliberato il 13 novembre 1862
di chiedere fosse conservato l'Istituto nella sua inte-
grità ; ed a questo effetto aveva presentato una pett-
zlone alla Camera dei deputati, presso la quale nella
seduta del 5 giugno corrente fu vinto 11 partito di
mandare la petistene al Ministero d'Istruzione Pubblica.

sono intimamente persuaso che non si possa mandare
ad effetto il Decreto del 1.o novembre 1862 citato la
sul princlÑo di quetta relazione, poichè nella Biblio-
t liitÑënztana manca afrauu 11 mogo da poterst
destinare a qualsivoglia insegnamento, e perché la

, espressione che le cattedre nominate in quel Decreto
fossero aggregate all'Archivio, alla Laurenslana edmal
Museo, porterebbe non solo a tramutarle material-
mente, ma anche a distrarle disciplinariamente dal-
l'Istitutta onde sarebbe violata la legge costitutiva del
medesimo.
È superflue aggiungere che uno stabillmento scien-

tlâco di tal fatta non può condursi senza la materiale
unione delle scuole, e che a sparpagliare queste qua e
14 per la città di Firenze.s! richiederebbero per ogni
luogo appositi impiegati, e impossibile si tenderebbe
la vigilanza scolastica.
Quanto sta bene che le altre due sezioni rimangano

l'ana allo Spedale di Santa Maria Nuova, e Paltra al
Museodi stesia naturale, perché gl'insegnannati non
possono scostarsi dalle cliniche e dai gabinetti, tanto
sconvenevole tornerebbe la suddivisione della sezione
di filosolla e lettere. A locar questa in modo che sla

degno dell'Insegnamento e della città, e31sparmlare
insieme la pigione, mi sono.messo d'accord àot inlei
colleghi dei Lavorf Pubblici e delle Finanze e
quelli ho stabilito di destinare sail' oggettò indf6ilte
una delle grandi sale e varie altre stanse del IIÈahsÍs
Riccardi, nelle quali sedea l'Umeio ora abolft03Mità
Acque e strade di Toscana, e n'era deturpato;y
ver dire, 11 palagio, sendosi accomodsta ad ufBolo e
però tramezzata con assitt una delle sale più soleant a
spasiese. L'Istituto si troverà per tal modo in un edi-
fizio del più nobili ed eleganti dell'Italia, 11 quale
accoglie l'Accademia della Crusca e la Biblioteca Ric-
cardiana, Aperte quivi nel nuovo anno scolastico le cats
tedre di filosofia e lettere, potri ricominciare finah-
gnamento pressoehé interrotto nel presente amio
servire a quei perfezionamenti che vi porterattho le
ulteriori leggi sulla Istruslene Pubblica.
IIo l'onore di presentare,alla firma di V. M. 11 Decreto

che approva l'accennato provvedimento.
VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per velentd della Nazione
18 ,D'ITALIA

Visto il Decreto del Governo della Toscana in data
22 dicembre 1859;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrptarjo di

Stato per la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. i. Le Sezioni di Filosofia e Lettere e dL

Giurisprudenza dell'Istituto deglistudiÃperioripra-
tici e di perfezionamento ia Firenze avrango stapaa
nella parte del palazzo Riccardi destinata a quelle
dal Nostro Ministro delle.Finanze.
Art. 2. È rivocato il Nostro Decreto del 4.o no-

vembre i862, n. 1023, col quale si aggregavano' al R. Archivie di Stato, alla R. Biblioteca medi-
ceo-laurenziana ed ai Musei di Firenze parecó
Cattedre delk predetta Sezione di Filosofia e ttg.Ordiniamo che il presente Decreto, qµgito giSigillo dello Stato, giajaserra nona nad
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
servare.

Dato a Torino, addi 19 luglio 1893.
VITTORIO EMANUELE.

M. AxARI.
M. MINogartr.

Il N. 1376 della Raccolta Uffelatedelkdyp e
del Decreti del Re¢no d'Italió chístie il age
sopra riferito.

......

Il N. 1385 della Raccolta U/)feiale delle Leggi e
del Decreti del Regno d'Italia contiene il seguenteDecreto:

VITTORIO EMANUELE Il
per grazia da Dio e per eelontà della1¶asione

RE D'ITALIA
Visto 11 Nostro Decreto in data 16 novembre 18ô2,

n. 981, col quale si sono stabiliti i distintivi e le

APPENDICE

RIVISTA BIBLIOGRARIC&

Dello spirlto dell'arte, Ossia 'dell'affetto, discorse del

professore Felice Daneo, preside del R. Liceo di Massa-
Carrara, letto nell'Accademia di belle arti, in occasione

della distribuzione dei premii. Massa-Carrara, R. Tip.
Frediani, 1868.

Relazione della guerra di Siena, di D. Antonto di Mon-
talyo, tradotta dallo spagnuolo da D. Garzia di Mon-

talvo suo pglio, era per la prima volta pubblicata per
cura e con note di Cesare Riccomanni, capitano d'arti-

glieria e 6ibliotecario onorario della comunale di Siena,
e di Francesde Gotlanelff , bibliotecario della niedesima

comunale senese, con 2'aggiunta di documentt inediii e
ßi apposita prefazione, di Ludiano Éanchi, s. arohi-
y/gig, del R. Archivio di Stato in Siena. - Torino, Ti-

pogrally y. Vgeellino, 18 3.

Delle campane e del loro uso, considerato principage
mente nei rapporti fra l'autorità ecclesiastica e i'auto-

rità amministraftva; y Segue una nota sul conte di

Cavour e sullaformäla Chlan libera in Stat libéro ;

per l'avv. Caudneintäiß,'da Wile aan Nicolai nol
Biellese, collaboratore della Rivista amministrativa del

Regno. - Torino 1805, Tip. fr. Favale e Comp.
,

Il signor Felice Daneo, parlando aí giovani che si
applicano al nobile studio delle arti nell'Accademia
Carrarese, inculcò loro, spirito vivificatore ed infor-
matore dell'arte essere principalissimämente l'affetto;
e nell'elegante ed erudito discorso

,
che disse su

questo argoniento, provò egli stesso coll' esenipio',
come l'affetto servisse ad informare di calord

,
di

placevolekka e di vita dgni portato dell'intelligesta
umana, essende che da un simpatico e comunicatfiro
affetto riceva'appuntö il suo dire, il pregio maggiore,
faccona zza e l'efficacia.
Parlò del nobilissimo ufficio dell'arte

,
la quale,

tenuta ad effettuare qualche cosa di superiore alle
basse contingenze degl'interessi monientanei untani,
come non deve abbassarsi a rendersi stromento di

vigliacca adulazione, così, pur seguitando passo passo
lo scambiarsi e il progressivo disvolgersi della forma
sensibile dei concetti dell'umanità, non deve nem-
niancó legarsi a servire i eattivi gusti e le guaste¯
tendenze dell'epoca sua, mt attenend si ad un pro-
posito più elevate, che quello dell'arte per l'arte non
sia, deve poggiare alle sublimith del bello ideale

,

ravviare coi suoi sforzi il sentimento dei contempo-
ranei, cercare col più di bello che possa, il più di
vero cui i suoi mezzi valgano ad arrivare.
Parlò dei doveri dell'artista, il quale consecran-

dòsi a questa carriera gloriosa ma tormentata e fe-
conda d'aspri dolori, assume pure delle obbliga-
zioni che gual chi ci fallisce, verso l'arte sua, verso
i suoi tolleghi, verso la patria. Afferdið la necessità
per gli artisti d'esser colti e forbiti si d'animo che
d'ingegno, avere la'maggiore etudizione possibile e
insierne quelle modestia, la quale, non escludendo la
fiducia nei propri mezzi, impedisce i folli eccessi

della superbia, e quella gentilezza che è compagna
e prova pàr sempré di eletta natura.
Accennando all'amore che si deve avere alla patria

mostra, ed all'orgoglio legittimo per le nostre glorië,
tori opportuno consiglio at¾tnomi, questi non°¾i con-
fondessero con una esclusiva ed ostile trascuranža
e col disprezzo dell'atte, e delle glorie straniere.
Dapertutto nel tuoiido, tutte le vàrie parti della
famiglia umana splende il divino raggio del genid,
e se Pitalia ebbe specialmente favorita la razza che
ci abita, e precedette in ogni coltura le nazioni so-
rello, anche altrove come si pensò e si operà, così
pure si senti e si espresse, e la nostra vanità na-

zlonale, se troppo si gonfia delle glorie passate,
avth ad arrossire delle miserie presenti, quando si
metta a confronto coi successi degli altti pðpoli.
Non superbe ed ingiuste esclusioni adunque. 11
bello, come il vero, accogliamolo con ammirazione,
con trasporto, con riconoscenza, da qualunque parte
ci venga, e facciamone nostro pro.
Ciò non sath an amar meno la patria nostra; ma

anzi, conoscendo meglio le condizioni altrui, sarà
uno stimolo a volerla, ciascuno coll'opera sua, nella
sfera assegnatagli, farla progredire, e precedere, o
almeno camminare di pari passo colle nazioni oißidt
meglio fiorenti.
E appunto, chiudendo il suo discorso, egli si fa

ad esortare i giovani a riferire tutto alla patria, la
quale dobbiamo portare in cima ad ogni nostro
pensiero,

a E quando io dico la patria, soggiunge, intendo
che non solamente vi mova la carità del loco natio,
ma di tutti quanti, questa nobilissima favellá gi
Dante insieme stringe ed acdómima,

« Certo è che sarà sempre bello e consolante lo
avere amore ai luoghi che ei hän ieduto ia ya
e dove sono le nostre prime e più þrofong gi
žioni; må il primo e più nobil pensi o è qqgi
della véra patria la' nazione. Pensate che 'n i gad esta dobbiamo essere dediciti, Écli
dell'ësercito suda, hombatte e dà la vila,
consigli, negli uffici stËdÌa e proviede al
di essa, e óhi riëlle scuole n'affatici ill tul)
e chi coltiva le sciente e le lettéré, e În gge
alle belle arti al par di voi intese, ne prontadye il
decoro e lo'splendbre. Il nome Ëi lei seinpÑ yisig
caro e vi tenga uniti è concordi e peè c 11 ýr deg
moderati, afline di compierne i destini sotte li pcetg
delld incolpevol Casa di Savoia. »

L'egregio signor Daneo ha ragione. Ç¶rto quÑÎÌ'a
more così possente e tenace chè ci legA al la gche ci ha veduti nascere ancor ess9 a 80SiÏe
amoie e conèlgliere di nobili cose gÍi 4 ind eletU
cui lusognä non soffocare in noi, a 900 iúng e
contemperare a quéllo pinggte
comprende la ufzione intera tosi pentre the
si devono curate e pregiare le gi complessivedella patria cetnune, è buono ugelo, anzi doveroso
il rivendicare, il rammentare, il pérre in luce quelle
particolari di tiascheduna località, impetocclíð quolli
sono altrettanti rivi che vengono y metter foce e ad
accrescere la gran fiumana délle glorie µzionali,
così come lo studio e l'illustrazione della,storia
nerale della patria si giovano e 'Accrogoni co
diligènza degli studi e cólle illustryipn(44Ue sto
particolari dei municipii. E gi 1.¶ý.agr) i
dove la maggiör parte dii C4mum egbgg

'

una vita dosì rígógliosa e sjëeía14 Êa presen e



forme delle tuambe da bollo state provvisoriamente
adottate per reseguimento dellageige (§pettembre
1862, n. 949 :

Volendo provvedere in modo dennitiv a esta

parte'df servizio:
Sulla proposta del Nastro hiinistre delle Finanze:
Sentito B Consiglio dei hiinistri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. La forma e i distintivi delle marche per

le tasse di bollo che sono dovute in ragione della
diniensione della carta

, saranno conformi ai mo-
delli contenuti nella Tabella annessa al presente
Decreto.

Art. 2. Lo spaccio e V uso delle nuove marche
dr bolÌo avranno principio col 1.o settembre p. v.

Anche dopo questa epoca e sino a totale esauri-
mento, continuerà lo spaccio e l'uso contemporaneo
delle marche da bollo provvisorie.
Con ulteriore Nostro Decreto sarà provveduto

per le altre marche da bolleda applicarsi alle cam-

biati ed agli effetti di commercio.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uta-

eiale2delle Léggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
pérvare.
ßito a Torino, addi e agosto 1863.

e VITTORIO EMANUELE.

liN.DCCCXXVIlldellapartesupplementaredella
}iascolta agicialedelle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Itália rohtiene il seguente Decreto:

VITTORIO. EMANUELE II

Per grazia diDio eper volontà della Nasione
AB n'ITALM.

Visto l'istrumento di costituzione della Societò

ammima della ferriera Masson in CollediVal d'Elsa;
Veduto il titolo 111, libro I del Codice di com-

mercio vigente nelle Provincie Toscane;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su4a proposta del hiinistro di Agricoltura, indu-

stria e Commercio,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. i. La Societa anonima della ferriera Mas-
son,atituitasi con pubblicoatto del 24 giugno1863
rogato Moratti, avente sede in Colle di Val d'Elsa,

Prefeuura di Siena, à autorizzata, e ne sono appro-
Vati gli statati al citato istrumento inserti.

Art. 2. Questá autorizzazione potrà essere rivocata

senza pregiudizio dei diritti dei terzi, in caso d'i-

nosservanza degli statuti sociali approvati e delle
leggi dello Stato.
Ordiniamo che il presente Ðecreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Iaggi e deiDecretidel Regnod'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osserverlo e di farlo osr

servare.
Dato a Torino, addi 5 luglio 1863.

VITTORIO EllANUELE.

Il N. DCCCXXIX della parte supplementare
della Raccolta speiale delle Uggi e dei Decreti del

Repio it'[talia contiene il seguente Decreto :

-
VITTORIO EMANUELE 11

Per gresia di Dio eper volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Visto l'atto pubblica di costituzione della Societ à

anonima per le assicurazioni marittime, fluviali e

terrestri sotto il titolo di Minert=a con sede in Na-

pouw

Visto il titolo III
, capitolo III delle leggi di ec-

cezione pg il motomerci vigent nelle Pr vincie
Meridionah;
Sentito ii þa de Ëonsiglio dÏStite :'
Àiilla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. I La Societàjnonima per le inicurazioni
marittime, fluviali e terrestri costituitasi lii Napoli
per pubblico atto del 22 maggio 1863, rogato Mo-

reno, sotto il nome di Minerra, è autorizzata, e ne
sono approvati gli statuti a detto atto inserti, sotto
l'osservanza di questo Decreto.
Art. 2. Gli statuti sociali precitati dovranno essere

modificati come in appresso:
A Negli articoli 5 e 0 saranno totte le parole

« anche coll'arresto personale. »

B In fine dell'articolo 25 si aggiungerà il com-
ma: « Però le deliberazioni relative ai numeri 4, 7
ee 8 del presente articolo dovranno essere sotto-
• poste alla Sovrana approvazione. »

Art. 3. La Società non darà principio alle sue

operazioni se non dopo di aver fatto autenticamente
constare presso il Tribunale di commercio di Na-

poli dell'etTettiva esistenza del quarto del capitale
promesso; per il che le è fissato il termine di due
mesi, trascorso il quale imitilmente, la costituziene
della Società sarà conte non avvenuta.
Art. 4. La presente autorizzazione potrà essere

rivocata, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, nel
caso di violazione delle leggi dello Stato, de'statuti
sociali approvati e delle precedenti prescrizioni.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
mtmito del

Sigillo dello stato ,
sia inserto nella Raccolta uta-

ciale delle Leggi e del Becreti del Regno d' Italia ,

mandando a chianque spetti di osservarlo .e di farlo
osservAre.
Dato in Torino

,
add\ 19 luglio 1863.

VITTORIO EMAliUELE.
MANNA.

Il N.DCCCXXX della parte supplementare della
Itaccolta ufficiale delleLeggi e dei Decreti del Regno
d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. I del Decreto 30 aprile 1861 del No-
stro Luogotenente Generale zielle Provincie Napo-
litane;

*

Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione

,

Abbiamo determinato e deteráliaiamo :

Articolo unico.

La Società Reale di Napoli avrà sede nel palazzo
deWUniversilà, e propriamente nella gran sala e

nelle quattro stanze contigue deWantico edifizio detto
del Salvatore.
Ordiniamo che il presente D reto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta u&
ciale delle I,eggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mapdando a cþiunquespetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, add\ 10 luglio 1863.
VITTORIO EMANUELE.

M. AMAar.

5. M. In udienza del 5 luglio 1863, sulla proposta del i
Ministro della Marina, ha fatto la seguente disposizigne
nel persquale amministrativo della marina mercantile:

Chiarepza Agat(no, appl. di 2.a cl., collocato in aspet-
tatlya . per motivi 41 salute con un terzo .dello Jti-
pendlo.

Con IL Decreto delli 26 luglfä altimo scorso; Tenne
dispensato dal servizio 11 sig. Prospero Grime111 ocrÌi
vano di 1 cl. Iiel¾po d'In denza mlÑÏare. Ã

S. M n Decret en I o scom fatto ndli
l'Ordine Maurislano le seguenti nomine:
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, MI.

nistro delle Finanze, y

a c&añert
Disperati Guglielmo, cassiere provinciale in riposo;
contalini Marco, direttäre del Tesoro in Ancona;
Ghislanzoni Achille, id. In Genova;
Ambrosoli Pletro, Id. in Brescia;
Perron Giovanni Glaseppe, tesortere di 1.a classe a

Genova;
Corbetta Carlo, capo di sezione nel Ministero delle

Finanze;
Venturelli Stefano, id. id.:
Bottassi Francesco, id. 14.
Sulla proposizione del Ministro pel Lavori Pubblic1,

A Cavalleri
Zannetti Maurizio, ingegnere capo di prima classe nel

Corpo Reale del Genio civile;
Èqrd 91 Ippollto, id. Id.;
Lombard Evangelista, Id. id
Mey Lamberto, (d. Id.;
Besozzi Ingegnere Francesco (per liniziativa presa per
lavori Importanti di rubblica utilig.
Sulla propohta del Ministro di Gra¢à e clustizia e

del Culti,
i cavallek

Bemidel Enslo, consigliere nella Corte d'Appello di
Trant;

Vitale Giovanni, sostituito procuratore del Re presso
il tribunale del circondario di.Lecce;

Millo Giacomo, gia giudice presso 11 tribunale dI com-
mercio di Genova;

Pero-Clantro, monsignor Paolo Maria, canonico nella
cattèdrale di TVapani;

Giannätta a ocato FrancenséerÏo,diMaglie (Lecce).
Sulla proposizioné dl Ministro della Marina,

A C¾ralier!
Briasdo Luigl, càsfrailtore navale di prima classe nella
marina mercantile;

GdiBEEO Francesco, id. Id.
Solla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e commerolo,
A cavaliere

Festa Carlo Stefano, presidente dell'Associazione agri-
cola di Castiglione Tori&.
Sillla pro esizione ilel Blinistro delÌa Ônerra,

.avaliert
siaringola ceåre, luos tenente nella decima legione
del Carablnlerl heall;

R$È D Lui sindaco 1 itízailà Principato Ultra),
alla proposizione del Ministro per l'Interno,

A CaŸaliere

Chiappe avir. Paolo da Genova.

Con RII. DD. Grmati in udienza del 26 scorso luglio
furono nominati scrIvani di 2.a el. I seguenti volontari
del corpo d'Intendenza militare :

Monen Alfonso ;
Pesoe Ernesto :
Balblano Pietro ;
Veronese conte ayy. Bartolomeo;
B0glietti Giovanni;
Gorrà Giacomo ;

B0ntni Paolo ;
Giuslana Domenico ;

Brambati rag. Francesco ;

Magnico Cluseppe ;

Barone Stefano;
Ferrero Ottavio ;

Marazzi Antonio ;

De Simone Pietro ;

Bondente Giovanni :
Redaelli dott. Carlo;
Cerri conte CIOvann1;
Bevione Glovanni;
zucchi Filomeno ;

*

Ricci ßessandro :
Barberfs Lorenzo-;
BollhÍà'Glovaan1 Battista ;

* Guazzo CIèmeäte ;
,ni Francesco ;

adtta Carlo ;
aberti Carlo ;

casiani nob. Maurtrio :
1einardi Enrico ;

Torshiani avy. Benvenuto ;
Borelli Giacomo Filippo;
Rotondo Carlo Tereslo ;

Fenoglio Glulle ; '

Batti Giuseppe ;
Ubertia Giuseppe ;

Ferrero Glaseppe ;

Asquini pob. Alfonso:
Gazzera Ernesto ;
Alvino Plotro :

Clemeyti Eugenio :

Berardinelli Edoardo ;
clementi Luigi.

PARTE NON UFFICIALE
ETAIsmA

INTERNO - T0amo, 5 Agosto (ist

IL MINISTR DE BBLICA ISTRUZIONE
Visto l'art. 8 del regolamento approvato col,R, De-

creto 11 aprile 185§,
Decuta:

Gli esami di concorso al posti gratuiti istitulti colla
legge 11 aprile 185\$ nei convitti nazionali, i quali deb-
bono cominciare 11 lÏ del corrente agosto, 81 daranno
nelle città infri designate:

Per (T cotso classient
Alessandria, per gli aspiranti iscritd elle Proylacle
d'Alessandria, Genova e Portomaurizi

Cdgliari e Sassari, pergli upliantijr.sovitti nella ri-
spettiva Provinc1Á;

Norara, per gli aspi¾nh i itÑ Selle Provinciedi No-
vara e Pavia

Twino, per gli aspiranti insätitti nelleProvinóledi TO•
. xino e

Per il corse tecnico
Cuneo, per gli asm inscri agleProtinçiedi cuneo
ePortonianrigio;

Novara, per gli papiranti i i di
Novara, Alessandrja e Pavia

Sassan, per gli 'aàpiriäki Inæ Prâî ti di
Sassari;

Torino, per gli aspiraati idscritti otHafrovinola di
Torino.

Torino, 11 1.o agosto 1863.
Per ilMinistro, RE2ASCO.

a. Exttsabrra' assa artmi är rciuxo,
Visto il Regolamento approvato con R. Destato 11

giugno p. p.
Jista ja nota dell'Ill.mo signer Ministro di Pabhlica

Istruzione in data 80 stesso snese di giugno,
si notlâca quanto segue, cioè: ,

Nel giorag di gloveül, 10 del pressimo mese di set•
tejauru,yne **•4 udistridianeaedain naa2sala del
palazzo di questa R. Universita swea•*=di. arranno
principio gli esami di abilitazione deglL aspirmatta
l'ufBelo d'insegnanti aelle elasst inferiori ginnaelall.
Gli esami in iscritto avranno luogo nel giorni se-

gnenti, sieë ;

Composizione italiana -gloyed110 "lbreirossimo.
Composizione latina - venerdi 11 detto, i
Verstono dal greco - sabato 12 detto.

Saranno ulteriormente Assati i giorni e le art la cut
si terranno gli esami verball.
Il termine utile per la presentaalone delle domande

col richiesti documenti scade con,tutto il cogente
mese di agosto. -

Dato a Torino, dal palazzo della R. Uiûversi de-
gli studi, add\ 1 agosto 1868.

D'ordine dal Reftere
li segr. capo ATV. RosstTTr

ÑmbiaÔe Îgli elementi della storia d'un popolo
separato ed intero per sè.
Buonissimo consiglio, io credo adunque per ciò

quello slei signori Cesare Riccomanni e Francesco

Góttanelli, ambedue zelantissiini cultori degli studi
di slotica erudizione, e massime di quella che ri-

gdarditla nobilissima loity città batia, che è Siena;
U quaixonsiglio fu di pubblicare la relazione della

guerra di Siena a mezzo 11 secolo XVI di D. Antonio
dirJdontalto, tradotta tlallo spagnaolo dal figliuolo
gesidio de1Vautore; scritto the finora non venne

niandsta alle stampe ancora mai. Da quei valenti
rFessi squo;i due editori dercarono, coi dettami di
aum san:rcritica e col' radronto di più rhanoscritti,

di stabilira:il test il pik acconcio the fosse possi-
bile, lo confortarono di opportunissime note, I ac-

codipagnarono d'un'aggiunta di' documemi inediti
trattifdabquelhi miniera 'inesauribile che sono gli
Mhjvi Senesi. e li fecero precedere da una dotta

ed elegante prefazione del signor Luciano Banchi,
postituitaarchivista del RegioArchiviedi Stato inSiena.
'altrande'il fatto storien a cui ha riguardo co-

de > Relazione ha un'importanza maggiore di quello
che palp a prima vista, e si annette stretLissima-

Inenteveogl'interessi n6n soin d'Italia, ma d una

grañ parte d'£uropa in quel periodo storico. Con

Tþerra, Siena, I Jtima città libera d'Italia ,

ämbattefa per la sua indipendenza: e la caduta di

lei coircui si terminava quel dramma, poneva fme

esolutaniente in Italia alla meravigliosa ora delle

Rytlobbliche, a cui dobbiamo le nostre maggiori
glogepg lasciar precipitare la nostra misera

na ajoofsmo'di decadenza e di schiavitù ,

da4eui >tedppoianon Sdovevanor peu riscuoterla

deßhitlegg9ente che venttros! áccessi. di questa

ultima presente rivoluzione. Di più, in quella lotta
in cui si oppugnava e difendeva una piccola città

d'Italia, venivalid ad urtarsi e a comballersi i due
eterni avversaþ, che si disputaiotia sempre Tin-
11aenza e il predominio nella Penisola: l'unpero
germanico e la monarchia franceso. Dietro Cosidio
de' Siedici, che nelaya a distruirà quel cattivo
esempio di Repubblica alle sue porte, c'era Carlo V,
che toleva distrutta ogui liberta; dietro la città di
Siena c'era Farico II di Francia, che.cercava con-

tinuare l'opposizione aÛ'impero, di Fråneesco I. Gian
Jacopo Medici, she comandava le truppe imperialî
e ducali, rappresentava il dispotismo, nuovo diritto
della politica 'europea e likasione del dominio Spa-
gnuolofthe n'era il ýiù fido e risentito campioog;
Pietro Stroz2i, che .capitanava le milizij saneµ,
rappresentava la resistenza popolare e l' influenza
francese succeduta al guellismo.
Questa relazione, dai raKronti falline colle opere

del Sozzini e del Bardi, i quali trattarono la nar-

razione di questi medesimi eventi , e come Senesi
sarebbero sospetti di parzialità per i vinti, nella
stessa guisa che il Montalvo, senitore e famigliare
di Cosimo I, potrebbe temersi troppo inchinevole a

favorire i vincitori; questa relazione, dico, appare
abbastanza esatta, giusta ed imparziale, e qualche
scorso o meno esalto apprezzamento di essa, mercò
appunto i suddetti rÆronti, viene emendato e cor-

retto dagli editori colle loro note, le quali, a voler
dire il vero, senza essere troppo abbondanti nè

punto prolisse, illustrano meravigliosamente, egni
dove occorra, il testo.

Lotale scritto viene comunemente attribuito a 1)oo
Antonio di 31ontalvo spagnuolo, il quale, venuto in

Firenze all'età di tredici anni éñf ëardiúàle <li To-

ledo, e raccomandato a donna Eleonora, pipote del
cardinale e moglie al duca Cosimo I , fy came
riere del duca e coppiere della ductiessa , e jibe
nemetenza dei servigi suoi ebg in dono dg co-
simo nel 1558 una larga poysessione in luogo detto
Ñvenna, nel Comune del Collè alla Piety. 11 signor
Banchi

,
nella sua prefazione, accogliend,o 11 uhbio

già olanifestato dal.canonico Dopienico Morem nella
sua Bibliografia storico-ragionata della Toscana, cþe
cioè non esso Montalvo sia l'SuËÑre di codesta re-
lazione

,
cerca anzi confermarlo jnerce alclule rÏ-

cerche fatte intorno alla vita di quel pe,rsonaggio,
da cui apparendo, secondq lui, com'egli non fosse
uomo di lettere n uomo di guerra kehþa quigdi.
dirsi il meno a(to ad avere scrit.to la regazione me-
desima, alla quaÍe, se non altio, nog pnGegarsi
una pratica conoscenza deÏle cose guerresche. E
vorrebbe che tutti i tanti e diversi favpri che il
3iontalvo si ebbe da Cosimo, a cominciare dalla pos-
,sessione di Gavenua agli ordini cavallereschi, al
feudo accordatogli del. castello ßi Sassetta ,

alla ca-

rica di Maggiordomo, non fossero chejn ricoinpeasa
di meriti da cortigiano.
Ma pare a me che questi argomenti non siano

bastèvoli a distruggpre l'opinione universale che fa
di quello scritto autore il MontaÑq. Questi, tuttocho
cortigiano potè esere spedito er pió ragioni e con
più mandati al campo di klarignano, e testimoniarvi
i fàtti della guerra. E vi vorrt bbe magfior peso di
ragioni che queste seniplici laduzioni per c:nra-
stare al fatto che della relazione fu affermato autore
il gäntíluomo spagnuolo dal figliuolo medesiuso aj
lui

,
Don darzia

,
il quale3a fattane trada¿ione in

jingua italiana lirigeva e de licava al granduca to
sitno II,

Opera di erudizione ha fatto del pari il signor
avvocato Antonio Caucino, il quale ha stampato una
monogratia.delle campane, storica, giuridica, ammi-
nistrativa, a volte a volte anche umoristica, in cui
si occupa del loro uso, considerato principalmente
nei ra'pporti tra l'autorità ecclesiastica e l'autorith
amministrativa

,
la quale cosa gli ha prestato occa-

sione di terminare con una nota sul conte di Ca-
vour e sulla sua famosa formola : Libera Ch iesa in
libero Stato.
Ilo detto che la è questa un'opera d'erudidone

,

e, se ho da spiegar tutto if inio pensieÑ, Boggiun-
gerò che d'erudizione ce n'& fin treppa.'Nelle note
frequeitissime è lunghissime , da fare la melà del
volume, onde l'autore ha rinfiancato il suo thittatello,
la dottrina raccoltavi a buono o realgrado trabocca
a fusone dai limiti dell'umile soggetto e va di gua.
e di là ad ingrossare il libro con digressioni con
citazioni, con discorsi, che non sono più a proposite
di ciò che lo fosse lo spediente di quel buon frate,
il quale ,

avendo a dire un sermone in onore di
S. Giuseppe, parlò della confessione, perché 11 buon
santo, in qualità di faleguaule, avrebbe potuto fab-
bricare confessionali.
Con tullo ciò riconoscerò ancor io molto Nelen-

tieri quello che in questo libro hanno risonosciuto
tutti i giornali che ne hanno parlato, in questa uni-
versale indifferenza con cui la stampa periodica
accoglie b naove pubblicazioni ; che cioè è nu

lavoro falla con COscienziosa diligenza, che può tor-
nare utile a molo amministratori e può essere letto
non senza quakha piacere da chiunque non dispetti
dacqmstar c"Undoni in qualsiasi materia.

Vrrronio BERSFTIO.



Disposizioni eeneernanti gN esasif d'a6ilitastoke degli
aspiranti aff af)Icio d'insegnanti nelle classi inferiori
ginassisti fragte del Regolenento approvato com

R. Decreto 1& giugno ultime scorse.

Art. 1. Nella prima metà del mese di settembre
sará aperta nelle Univeraltà di Bologas, poli, Pa-
1ermo, Pavia, Pisa e Torine una sessione esami per
coloro che non essendo muniti del diploma di bac-
colliere o di licenza a norma dell'art. 51 cÌel Regola-
mento universitario approvato col R. Decreto la set-
tembre 1862 o d' altro titolò equipollente rico-
nosciuto dall'Antorità sompetente, aspirano ad essere

abilitati all'utnelo d'insegnanti nelle tre elassi inte-
riori det ginnaslo.
Art. 2. Per essere ammessi al sopra detti esami,

gli aspiranti dorranno presentare al Rettore della
Universitä presso cul intendono subirll, et entro 11
mese di agosto, la reladra dbmanda accomþagnata dat
sognenti documenti:

a) La fede di nascita da cui risulti avere essi

compinto il ventesimo anno di eth ;
b) Un attestato di buona condotta sþedito dal

sindaco del comune di ultima dimora ;
c) Un attestato medleo , debÏtamente legaliuato,

da cui consti della loro capacità a sostenere le fa-
tiehe della scuola ;

d) Un atto comprofante o che abbiano riportata
i II¿eaza IIWie o che abbiano almeno compiuto
gli studi secondarl classici, o che con autorfzga-
stone provvisorla abblano atteho non meno di un anno

alfinsegnamento delle materie per lo quali aspirano
a conseguire il diploma di abilitazione.
Art. 8. I predetti esami consisterinno in due prove,

di cui una in Iseritto e l'altra verbale; e verseranno

pulle seguen matèrla:
0 ammatica generale- 11ngua'e lettere itaÍIane -

lingua latina e notizie biogranche sugli autorielassici
- grammaties greca - storia antion - storia d'Italia

-ãntichîth greche e romane - geograña antica e

come norma in tall esa-Lservijanno per la lingua
0 lettere Italiane, la storia d'Italia e la geograña mo-
ginzugÏpr mmiprescrittipergli esamidegliaspirgnti
al grado d1 miestro nellä scuole tecniche col rege
lamento del 6 eorrente mese, e per lè altre materie

i programmi prescritti pel corsi ginnasiali col R. De-
ereto 14 novembrý 1860, n. 4414.
Art, A. La prdra la iscritto consisterà in.una com-

posizione italiang, in una copaposizione latina, ed in
paa versione dal greco.
Art, i I temi samanno preparati per cura del Rot-

tore della Univerättå, a cui spetta eziandio il com-

pone la commiailone essininatrice chedeve constare

di tre membri tre al Presidente, che sark 11 Pre-

side della Faholth'di lettere.
I deki temi saranno dissaggellati all'atto della det-

tatura, averranno assegnati in tre sedute, la cui du-
rata per clasenda potrå protrars! Ano a quattro ore.
Art. 6. Nelle sedute degli esami per isciltto i can-

didati saranno se re asslstiti da uno del mèmbrl
della Commissiong esaminatrice.
Art. 7. I layori fa iscritto del candidati saranno

esaminati da tutti i membri della Commissione a ció

deputata.
J eandidatt che nella relativa totazione non ot-

tengano almeno sei decim1 dei punti per ogal tema,
od almeno sette decim1 complessivamente, non sa-

ranno ammessi all'esame orale.
Art. 8. La prova orale consisterà in un interroga-

torio sulle materio indicate nell'art. 3, ed in una

lezione sopra un tema assegnato ventiquattro ore

prima e tolto a sorte dai programmi sopraccennatl.
L'interrogatorio durerå un' ora e Earà fatt0 per

turno da tutti quattro i componenti la Commissione
esaminatrice.
La lezione avrà una durata non minore di mezz'ora,

e potrA aver luogo in giorno diverso da quello as-

segnato per l'Interrogatorio.
L'esame sarà dato in pubblico, e ad un solo can-

didato per volta , e per superarlo ogtil candidato

dovrà riportare almeno i sel decimi del punti sopra
ciascuna materia.

OFaf esaminaton disporra di dieci punti.
Art. 10. tilascun candidato all'atto dell'ammisslone

dovrå pagare a Bismi dell'Economo dell'Università la

somma di L. 15.
Art. II. Al candidato che non als stato ammesso

all'esame Verbale, nel caso previsto dall'art. 7, sarà
restituita la metà del deposito.

R. U3IVERSITA' DIGLI STUDI DI TORINO.
VIsto il Regolamento approyato con Regio Decreto

G giugnop. p.;
Vista la nota dell¶lustrIssimo sig. Ministro di Pub-
lica fatruzione in data 80 4tesso mese di IInga0 ,

Si notifica quanto segue, eicò :
Nel giorno di Innedl 11 del pressimo mese di set,

teinbre, alle ore otto antimeridiane, ed in una sala del
palazzo di questa IL Universitå degli studi, avranno
princIpio gli esami di abilitazione all'uficio di maestro
nelle Scaele tecniche del primo grado.
Per gli aspiranti al diploma di maestro di llogna ita-

liana , storia.e geogralla le prove in Iscritto avranno
Juego nel giorni seguenti , cioë :
Composistone di letteratura italiana - luneèl 11
embre p. v.

Compoëfslone di storia italiana -- martedì 15 detto.
C0mposizione di geograña idem.
W gli aspiranti al diploma di maestrodi aritmetica,
stema metrico, principil d'algebra e di geometria gli
uni in iscritte si terranno nel giorni che seguono,

mio& ·
Arltmetica e sistema metrico -- mercoled\ TG ibre.
Algebra e geometria - giovedì 17 detto.
Saranno ulteriormente fissati i giorni e le ore in cul

seguiranno gli esami erall.
11 to:-mine utile per la presentazione della domanda

coi richies) doctimenti scade con tutto 11 corrente

mesa di agoste'
Dato a Torino dal plazzo della R. Università degli

studi, pddi 1.o ag<sto 18113.
It'erdine del Rettore

JI<esr. arpo mr. ResuTTI.

Disposizioni conearnesti gli esami diabiú& degli
aspiranti alfupcio di maestro negie Me tecniche
del próno grado tratte dal Regolamsato apposato een

R. Decreto 6 giugnosultimo.peerso.
Art 1. Ogni anno ilella prüna mettdel meio di seg

tembre sarà aperta rielle UnivèrŠltŸdrBologna, Napoli,
Palermo

, Pavia , PIsa e Torino una sessione di esami

per coloro che non essendo muniti di dippma di bac-
celliere o di licenza a norma dell'art. Si deŸRegola-
mento universitario approvato col R. Deereto 18 set-

tembre 1862, o di altro titolo equipollente risonosciuto
dall2ntorita competente, aspirado ad essere abIl¢ati
all'udlelo di maestro nelle scuole tecnip4e del primo
grado per le segneatl materie:

1. Lingua italiana, storia e geograda;
2. Aritmetica, sistema metric¢, princip11 di algebra

e di geometria.
Ark 2. Per essere ammenal al sopradetti esami, gli

aspiranti dovranno presentare al Rettore delrUniver-

sità, presso cui intendono subirli, ed entro 11 mese di

agosto, la relativa domanda mmpagnata dai seguánti
documenti:

a) La fede di nascita, da cut risulti avere essi
compiuto il ventestme anno d'età;

b) Un attestato di buona condotta spedito dal sin-
daco def comune d'altima ditÏ:oya

e) Un attestato medico, debitamente legaHasato,da
eni consti dellÀ loro ospaeltà a sostenere la fatiche
della scuola;

d) Un atto comprovante o che abbiano riliortata
la licenza liceale ovvero quella dell'Istituto tecnico, o
che siano muniti della patente di maestro elementare
del grado superiore, o che coli autorissazione prov-
visoria abblano attesa non meno d'un anno scolastico
allinsegnamentodi quelle matert per le quali aspirano
a conseguire il diploma d'abilfÊBEIODR.
Art I predettisesand congisteranno in due prove,

di eni una in iscritto e Paltra rbale.
Art. 6. Per gli aspiranti al di maestro di

lingua italiana, storia e la prpya in (Iserlçto
abbraccia tre composizioni, di una gli letteratura,
una dl storia italiana ed una dI 6 •

Art. 5. Per gli aspiranti al dipþima di maestro per le
materieaccennate at;i. 2 dell'art."1 prpra scritta
consisterà negrisolvere distintaÀente quesiti di arit-
metica e sistema metrico, di algebra e di geometria.
Art. 6. I temi peradetti enunÏ In iscritto saranno

preparati per cura del Rettore deg'Unigèrsità, a cui
spetta erlandlo 11 comporre la Commissione esamina-
trice che deve constare di tre membri oltre at Pro-
sidente, che sarà À #reside della Facolth rispettiva.
I temi preindiásti sarageo disaggellati all'atto della

dettatura, e verranno assegnatig due äte la cat
durata può per ciascana protrarat thio a cIn e era.

Ark 7. Nelle sedute degli esam! In iscritto i candi-
dati sažanno semþre assistiti da uno dei membri della
Commlšsi'one esaminatéide.
Art. 8. I lavori in iscrltto di cal sopra saranno eaa.

minati da tutti i membil della commissione a ció de-
putata.
I candidati che nella relativa totazione non otten-

gano almeno aqi decim! del punti per ogni tema, pi
almeno sette decimi complesslyamente, non saranno
ammess! all'esame orale.
Art 9. La prova orale consisterà in un interroga-

torio aalle materie del programpni uniti al presente
Regolamento, ed in una lezione sopra un telen asse-

gnato ventiquattr'ore prima, e tolto a sorte dal pro-
gramml medeslml.
L'interrogatorio durerà un'ora e sarà f*tto per torno

da tutti quattro I componenti la Commissione esami-

natric4e
La lemone avra una durata non minore di mess'ora

e potrà aver luogo in giorno diverso daquello asse-

gnato per l'Interrogatorio.
L'esame sark dato in pubblico ad an solo candidato

per volta, e per superarlo egni candidato dorrA ripor-
tare almeno i sal decimi del punti sopra ciasenna ma-
teria.

Ogni esaminatore disporrà di d eci punti.
Art. 11. Clascan candidato all'atto de1P ammissione

dovrà pagare a mani dell'Econoino della R. Università
la somma di L. 25.
Art. 12. Al candidato che non sia stato ammesso allo

esame Verbale, nel caso previsto dall'art. 8, sara resti-
tulta la metà del deposita
NB. Annessi a detto Regolaméqto, che fa parte degli

atti del Governo, distinto.col 1300, sono I pro
grammi relatlyi al suindicati esami

buona intelligenza (entente), dice questo giornale,
della Francia, Inghilterra ed Austria & intima più
che mai.» Perð la Fmace del 5 sostieneche l'Inghil-
terra rinanziò all'invio di una nota identica : ma ciò
non implica l'abþandono deJl'accordo fra le potenze.

I giornali inglesi ci danno i particolari del mee-
ting, già annunciato da un telegramma, che ebbe
luogo il 2 agosto a cielo scoperto a Black-heath ,
presso Londra, in favore della Polonia. Fra gli spet-
tatori vi era un gran numero di soldati. La ban-
diera nazionale polacca era stata innalzata davanti
alla porta del parco reale di Greeuwich. 11 Comitate
era riunito intorno questo Vessillo. 11 signor Mac-
Cbutrey fu eletto presidente. Nel discorso che pro-
munciò in questa occasione fece intendere che il
meeting era stato convocato dal Comitato degli ope-
rai di Greenwich e di Woolvich, per esprimere alla
Polonia le simpatie inglesi ad eccitare il Governo
inglese a recarle soccorso. 11 meeting durò due ore.

hi operai presero la parola. Tutto passò col
massimo ordine. Il meeting si chiuse con tre entu-
siastici evviva in favore della Polonia.
Fra i progetti presentati alla Dieta di Transilvania

ve ne ha uno che stabilisce l'eguaglianzadelle diverse
nazionalitWEsso è così concepito:
« La nazione rumena, .la religione greca unita e

la reÙgiona greca oríentale sono ricenosciute dalla
legge.

« La religione greca unita e la religione greca
orientale godranno della stessa posizione indipen-
dente, sotto riserva della sorveglianza superiore
della Corona, 1:ome le altre religioni della Transil-
vania. L'esercizio dei diritti politici è indipendente
daegniconfessione religiosa.
• Tutte le nazignalità della Transilvania godranno

di diritti completamente eguali. Nissuno potra pm-
tendere a un privilegio qualsiasi in forza della sua
nazionalità.

« la diverse denominazioni di certi paesi non
conferiscono diritti politici alle diverse nazionahtà,

a Un simbolo particolare della nazione rumena
sarà introdotto negli stemmi della Transilvania.•
Il Diario di Lisbona del 27 luglio annuncia che

il Re Dun Luigi ha sanzionato il decreto delle Cortes
generali del Regno che autorizza il Governo a met-
tere alla disposizione del Re «la somma di venti
milioni di reis per coprire le spese per le feste che
si faranno all'occasione della nascita e del battesime
dell'erede presuntivo della Corona di Portogallo.
Era pure annunciato un grande ricevimento al

palazzo d'Ajuda pel 31 luglio, in occasione dell'an-
niversario del giuramento prestato alla Carta Costi-
tuzionale e della nascita di S. Af. I'Imperatrice ve-
dova del Brasile, duchessa di Braganza. .

Col piroscafo Amiduca Fenfinando Alussimiliano,
giunto a Trieste il 2 agosto, si sono ricevuti i gior-
nali di Calcutta del 27 giugno. I fogli della Cina
non sono pervenuti a cagione d'un inconveniente
avvenuto a bordo del piroscafo postale inglese.
L'Englishman di Calcutta riferisce positivamente la
resa di IIerat annunciata da un dispacciodi lahore.
Si legge nell'Aftonbladet che i Re di Danimarca

e di Svëzia arrivarono a Christianstad il 26 luglio.
Trovavasi riunita una gran massa di gente; la città
era illuminata. All'arrivo, il capo del Comune ri-
cevette i due Re con un discorso, in cui fece men-
zione di Cristiano IV, come il fondatore di Chri-
stiantad, ed espresse la sua soddisfazione perchè i
due Regni del Nord, che allora erano in relazioni
poco favorevoli, sono adesso uniti fra loro in senti-
menti di fratellanza.
L'Imperatore d'Austria dopo aver pranzato col Re

di Prussia ha lasciato Gastein il 3 corrente alle ore 8
di sera. L'indomani ha passato in rivista gli Usseri
di Wels, ed à tornato la sera a Schonbrunn.
(Jn dispaccio di Nuova York del 25 luglio porta

che i Francesi residenti a Nuova Orleans hanno -

chiesto all'Imperatore l'invio di una nave da guerraal MississÏpt per servir loro di protezione e di asilo
nel caso d'un'insurrezione dei Negri,

--mmm

lL PREFETTO

Presid¢nft del Consiglio prtminciale scolastico
di Capitanate :

Visto il manifestá del giorno!I7 giugno prossimo
passato;
Letta la rinunsta del sig. Francesco Paolo Larovere

di Montaguto del giorna 18 dello ‡tenar mesa, notinca
che i messi posti gratutti da cogterirsi [nel Convitto
narlonale di Lucera al estendone al numero (di ô, e
che 11 termine utile al concorso pel conserubnentodel
medesimi rimane prorogate a tuto at SI del prossimo
agosto.

Foggia, 12 luglio 1863.
Il Prefette Presidente

DE FERRAnt.

ULTIME NÖTIZIE
TORINO, 6 AGOSTO liit.

93Amio

Nel mentre che alcuni giornali darebbero a cro-
dere che sono nate delle difHcoltà tra la Francia,
l'Inghilterra e l'Austria relativamente alla nota da
mandarsi alla Russia

,
la Phlriel tiel 4 agosto assi-

cura che il pri¤cipe di hietternich, ambasciatore di
Austr¡a a Parigi, ha avuto il 3 una lunga conferenza
col sig. Dmuya de Lhuys, allo scopo di concertare
la risposla identica che dovrà essere fatta al dispac-
rio del principe CortselutkofT del ii luglio. « La

Loanna, 1.0 agosto. - La Gazzetta di Londra pub-
blica i seguenti documenti :
Il conte Russell, segretario di Stato degli adhri esteri

di S. M. ha ricevuto la corrispondenza seguente, scam-
blata lta. AI.. Edwards, incarica;o d'affari della ReginA
a Aladtid, ed il ministro degil affari esteri di 'pagna.

1. Il sig. Edwards atmarcAese di Mirottores.
Madrid, 2 Ingilo.

Il ragguaglio chiestð da S. M. britannica ed esposto
nella nota che ebbt l'onore d'inviare a V. Ecc. Il 29
di maggio è per sapere se 11 Governo spagnuolo, come
neutroniilla guerra attuale dell'America Settentrionalo,
ha, nello scopo di diminaire, per quanto 6 possibile,
le vessarioni ed i pregiudizi a cui à esposto il com-
merclo neutrale, adottato o sta per adottare

, relativa-
mente ai legal mercabtill che debbono partire dalla
spagna,ans regola che à tollerata, se non direttamente
autoristata,dal diritto internazionale e ginsta cui 11 ba-
stimento da guerra di uno Stato belligerante non ha
diritto di metteral in mare che ventiquattr'ore dopo
che il legno da guerra o di commercio precedentedel-
l'altre parte belligerante avrà lasciato 11 detto porto o
le dette acque. M. Eowaan

2. Il mareAege di 3tirapores al sig. Edtrards.
Di Palazzo

,
i luglio 1883.

Sigaore, ho l'onore di accusarvi ricevuta della vostra
nota del 2 di questo mesa in risposta alla mia del 25
del mese scorso. Da questa nota veggo ci che desi-
dera sapels11 Governodi S. M. britannica, se la Spagna,
come potensa neutrale nella guerra che affligge gli
Stati Uniti, ha adottato o sta per adottare ne'suoi porti,
relativamente al legni roercantM dell'America Setten-
trionale

,
la regola ammessa se non sanzionata dal di-

rltto laternarlonale relativamente agli inerociatori bel-

Ifgeranti e nata eni il ltrano da guerra di nao Stato
belligerante puð metters! In mare solo dopo che sono
scorsaventiquattr'ore dallapartenza dalle stessopot to
del legno da guerra o del legno mercantile del semico.
IIo a dirrt in risposfa che 11 Governo della Ji na ,

mia sovrana
,
non solamente riconosce la regola am-

messa dal diritto delle parti, nis l'ha pare applicata in
parecchi casi e ogniqualvolta la saa applicarlene fu
ricluesta dalle þarti interessate. Colgo cluesta occa-

slone, ecc. 18 marchese di3Isaartoass.

DISPACCI ELETTRIGI PRIVAT1
(agensis Stefhni)

Londra, 5 agosto.
11 Jtorning Post combatte l'articolo del Times il

quale vorrebbe che l'Inghilterra si tenesse inun'at-
titudine riservata nella fase attuale della questione
polacca. Dice che il Times dimentica come l'Inghil-
terra entrando nell'alleanza con le due Isotenze · ai
vrebbe il diritta di esercitare un controllo, mentre
tenendosi in disparte non avrebbe alcun diritto d'in-
tervenire. È impossibile, soggiunge il Morning Post,
permettere che la tirannide russa violi così aper-
tamente i trattati. Circa la nota che verrà spedita ,
si aveva proposto ch'essa fosse collettiva, ma poi
si decise che era meglio inviare tré note separate
ma identiche. Sarebbe un'onta per la nostra epoca
se noi non ottenessimo senza guerra giustizia perla
Polonia.

Parigi, 5 agosto.
Notiste di 6orsa,

(Chiusura)
Pendi Frances1 3 Up - 61 00.
Id. (d. 4 i¡t DIO. - 96 50.

Conioudati Inglesi 30tO - 93.
Consolidato-italiano 6 0¡O (apertura) - Ti 95.
Id. ide chiusara in contanti - 12 10.
Id. id. fine corrente 19 30.
Postito italiano -- 12 60.

( Valortdivers!).
Azloci del credito inòbulare - 1127.
Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele. --420.
Id. 14. Lombardo- Vénete -.. 545.
td. 14. Entriache - 43
Id. 14. Romana - 412.
Obbligazioni id. Id. - 247.
Azioni del Credita ulolpgiart Spagnuolo M 710.
Credito mobiliare Italiano - 405.

Marsiglia , 5 -agosto.11 SémapAore ha dall'isole della Riunione in data
7 luglio:
Nel Afadagascar continua la reazione contro gli

stranieri. Il ministro che aveva Ormato il trattato
colla Francia venne assassinato. Ftrproibito atFran
cesi di prendere possessø dei terreni lòro ñoncask
11 console di Francia, Laborde, fece levam lo
stemma dalla sua residenza e ritirossi coi suoi colh-
patrioti i otto leghe dalla capitale.

Parigi, ti agosto.
L'Imperatore arriverà questa sera a Saint Cloud.

Domani presiederà 11 Consiglio dei ruinistri.
È inesatto che sia state convocato il Consiglio

privato.
La France conferma che l'Inghilterra abbia ri-nunziato all'umo di una nota identica. Onesta de-

liberazione fa presa in seguito alla riunione di unConsiglia di Gabinetto. Essa non implica l'abbandonodell'accordo fra le Potenze, ma solamente lascia alle
trattative il carattere di un'azione separata comel'ebbero sino ad ora.

La France crede di sapem che non si tratti di
modificare il Gabinetto.
Il Constitutionnel dice che l'invio di tre note se-

parate non pregiudica l'unione delle vedute dego
scopo e dell'axione delle im Potenze che sono lpikcompleti che mai.

Nuova York , 25 luglio.
I Francesi residenti a Nuova Oddans spedìrono

una petitione all'Imperatore chiedendo che vengainviata una nave da guerra nel alississipi per see.vire loro di protezione e d'asilo nel caso di una
insarmzione dei negri. I Francesi assicurano di tió-
varsi in una situazione assai pericolosa.

OAmuna III COxuran 50 RD
BORSK DI TO

(Bonettino egetale)
6 agosto 1843 - 70Bil pubbDei.

Censolidato 5 GIO. 0, cL mati. In e.'9fIg gg
. 72 71 90 - corso legale 12 a ta

, 71 95 78 05 72 Ti 71 95 .72 k
05 pel 31 agosto, we

Cert18eatf. a d. m. in liq. 22 50 p. $1
Debiti i-Statifardl.

1851 Anglo-Sardo 5 0. C, 6. m. In c. 91 $1 20.
Fondi privati.

Az. Banca Nasionale. C. d. 8. p. In Itq. 1800 por 31agosto.
C. d, m.fa110.1810 p.31agg

Banca di credito italiano. C. d. m• 14 IIq. 507 pel 31agosto.

5053A DI R&POLI = $ agosto 1554

Consolidato 5 0¾ apef ta a 71 30 êhiusa a.71 30.Id. 8 per Gio, apei•ta a il 50 óhinsa a 11 50.Prestito ItalÌano, a aperta71 10 chiusaa.71 10.
8Ò88A DI PARIGl - 5 agosto IstL

(Dispaccio speciale)
Corso di chiusura þal 8àé dal mese corrente,

giorne
P='.aus

Consolidati lagles! L Si 778 98 .

8 O Francesa -. 67 20 IS •

5 0 Italiano k 71 75 12 83
dat nuovo prestito a 72 > 12 he

as.descredito mobiliare Ital. . 603 e 405 a
Id. irancese . 1060 a 1127 a

Azioni deus (erroris
Vittorlo Emanuele a - il2 a (20 m

Lombarde a SIS a 555 a

Romane e 815 a (20 a

, ••waan geway,



GAZZETTA·0FFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA - &488 - Torino, Giovedi 6 Agosto ISOS

forino-Tip. G. FAVALE e C. BANCA DI CREDITO ITAIAANO n. 2.¾$",¾.
EggasEzlO Vittorio. Il segreto di

Adolfo, Romanzo, i volume di pa SlTUA210NK AL M LUGLIO 186
gine 260 .

. . .
L. 2

Detto. La Mmm di Neue, Fantasia; ATTIVO PA$$1ŸO ord acd Us=:?& 9·
i vol. di pag. 300 . . • 3 Cassa Nutnerarlo al!a Banca Nazionate L. dìLt68 48

L. Éil,081 31 Cs¡if-feniesso L. 10,000,000 60,000,000 a
nel locale della società, via tarlo Al red

Detto. L'odio ,
Romanzo; 2 vol. di Id. In cassa 186.816 26 tale (dremetterd20,000,00 nam. 18, per deliberirà idll'accettazione

6 PortafoglioiItaliano . . . .
. . 2,566,990 60 i 8,229,451 65 Cotiti correntt

. . . . . 1,187,780 26 della proposta del is. car. Lafilite e•

pag.300 .
. . .» )Estero . . . . . . 662,iál03¡ Preittiderdite 59,7096&sentantedelfaSooietàVittorio u 4t.

B.ARUFFI G. F. Pellegrinazioni e Rtporti valorl Industriell . . . . . . . . . 1,879.801 ,
* ' addivenire allo sclogilmëdfÖ u 0-

Passeggiáte autunnali, 1861 AzionidiSoefetàAnoalme
.

- 1,033,782OlÍ DIVers!
. . . . . . . 25,Sif a 416thdi00stfoticitedeteFe vier .

. Conti correnti . . . . . . .
. . . 5,090,801 86 51cule.

Guida nella valle di Bardonneche Immobili soetali -
. . . . . . . . . . 325,500 a I titoli, a termini delfart 41 degli Stii-

al traforo delle Alpi; i vol. di Spese di primo implanto . . . . .
.

. . . . 238,205 78 tuti socially saranno depo*Itati:

pagineiã0. . .
.»gspesegenerall . . . . . . . . . . . 32,83042 InTorinopressoladittabancatiaFra-

COBLEO simone, Deputato al Par- Aalonisti
1.a s o . . . . .

.
8 *

51,309 ,
a e

lamento; Tragedie: Il Vespro Si¯ Versamenti sulle astoni non richieste . . . 28,000,000 a
Ik Itapolippresso N ditta C. Af.

ciliano - Eufemio - Silano -- Astoni da emettere
. . . . . . 20,000,000 .

48,000,000 thsehlld e Piglio;

Tiberio Gracco, con discorsi po- Viisceano Êo.preso la ditta Ignarlo e

litici e letterarii correlativi; vo- ) 3313 I. 61,tn,836 L lÍ1,272,830 70 Torino, 5 agost6 10(I3. 8353
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raitia p stale (affr.) del italote Indicätò.
' Aúnso d'Asta

CIRCONDARIO D'IVREA Avviso d' Asta
COMUNE DI CALUSO Per l' af)ftfamente notenndig in tai soi lotto del molini detti di Dort oSfòlasil alle r 1b0 mè p œdnert t 'um 11 ab ic a

m
,

AWVISO e detteCatend net korgo itetta B. Y. ÀÀg pit Appatto in nove lotti separati della provvigta alla casa di Forza di Fódifa dg il
-.---

triannfo 151|$, 180,5, 1848, dei viverl e dombestiblit di ¢ui úël segtiente qtlídrò r
Troyandosi Tacanti tutti 11 posti di inse- Stante la deserzione del primo incanto a 601 $1proceddita 11 3 and:inte mN,

guanti nelle ac old elementarl, ginnasiali e si notifics: Ammontae

i diret
Unici a H 0 C u t d a i l'd tro r a

Tennale del lini fr
GENER I

leglo anagsso, s'lavhano aspiranti a vo- mese diagosto, to questo etvies paltsso e not! EhlkpËdhnallig del aiGlante Wan!6tptie, o
ya per egal per ogal per þer

l ro ma a ensi daco,n tito dalla Giunt eeœe 11' per i segretario sottoscritto .a gater& 80 efe
ognigenerm Ogotletto

cessarl document1. ed in Ispecie delle pa- e farà luod al delibeta a qualánqàe sia per essere umer ao tÇe 1 Panè blanèo Kilog 5291 i Ib 1102 80 111AT10
tenti per la classe eniciasennoaspira, sensa delle oblastoni per trattarsi di sa:ondo ineanto, a favde di el co orrènt¢ehis arrt Pane pet détenett éni a 80193 . 32 9662 10
le quali non verra dato corso alla domandA fatta la n glior offerta la eccedenza al minimuun stabillto adadin aumento si AtlU M Carné di Vfiella á vacciar a 510 1 80 664 à 5288 i

lo$ & dedovrannoe-ere dirette fran-
, qua m nim sar n a su la e deposta Carne di bue o manzo 38W 1 20 6560 a

che di po al sigdaco sottoscritt0• dopochè saragno riconoseleti tutti pbtitt presentatt, settà Passerà dà 8 Vino rolino Ettol. 71 $$ • 22TS • 16 a

Cainso, 27 ÌÊglio 1863. contenute r.el capitolato del to gennato altimo Seórso, stata apprévité daF Cebidglio Aceto a 6 21 » 114 a

3173 GENTA, Sindaco, munale, non che della variante adottata dalla Giunta in seduta.del 14 staaessivogig i niso a 'Í0 $7 50 1Ad à sig ,

CONSISTENZA DEGli Sfía/LIÑË¶fi D£1 3foÛÌff Íg LOCAZIOlis Fagrooli a 109 16 e 1809 «

IN CASALBORGONE I. - Mdifúf deft! di Dord o ÀloÍäasi sittiiti del b6tgo lidrá di (nesta hittà; totopoed 5 di . qu fta Kil
. 8300 e 1

1038 $6

d; copple il di macine mossada 18 ruote a gialette e da tmainrbinet .di dqa,trebbiatoi 96
Circondarte di †NM per 11 framento; di grandi maganini e tettole: di lodali diversi perÅ agoggI: fanno

Sen.olino 100 i 57 57 ,

Trovid'pdeantð il posto di maestro ele- inoltra parte di détti mollmi tro forni, alennt frulloni, un orto,, aat éd àà:ýi Vatste . 1600 à 09 AIL * 1012 a

mentare e esþpellano cománale con'innuò cortilL 9 e . Rape . 1300 a 12 156

retribuzione di I.. 700, allogglo e giardino• IL - Molini detti delle Carene sifnit! del borgo déflä B. V. del 1Ñlán@, ca Iliosil di Erbaggi » 8100 • 13 tië a

Perlp dopandedirigermi france al sladaco la palmenti o coppie di macige da blado, di cui 1;:nossa da ún'sold réotone la ferro, 7 Olio d'olito per condtmento Mir. 6 18 50 111 a 1Š56 a

deteÑmune di ciatborg6ne. 3305 e 10 niosse, due a dui, da una ruota a palette, di una posta da canape, di un crivel. Olio d'olivo per illuminazione = S'i l'i a lits *

latore, di unanipto afogazWoo supettorrädatd, di un al og 16 ed orio per 11 mugnaio, di 8 -Burro Kiley. fo& 1 96 780 • •1899 50
agte. 20,000 miria. due stalle don tenile e di porticati attorno alfample cótt!!ë. Lardo . 850 1 90 685 y

VEIIDERE ,,... asiscono Apposite planimetrie annesse al cipitolato anaccennato designano pid dia g Cadio a 23 i 94 67 50

i gotlità. Dirfgèrst i GÌo. Näàiò. consistenza in fabbricati e terreni di ciascan molino 9 Legna di essenza forte
,

.
Mir, 1400, a 85 1510 e

...
.210ä a

1:t'poeng a Tokir.o, B quald af Insarida Oltre alle tendizioni ansidette gif aspiranti dovranno uniformarsi aHe Agué Carbone a 450 a 90 40$ •

ditarnespedizionigiornallere. . 3212/ NOJtMEEDAVVEATX2¶2Ë: * 200 60 120 m

¯

1. L'asta si terti, como M disse, obt thetodo del påftítf segrëtl esimil sticitta boBahP
Pogllä di grano tureo * 50 80 10 m

3 0
,

BA e sott0Ecritti dai C0ncorrenti, e si osserveranno inessale forme itabillte dal regolammte chiunque voglia attendere alfa§pulta det lodt suddetti dovra $reientira 2(¾ $ëÊ
cdË tthno stato distente 15 chi- sulla contabilltå generale dello stato, la data 7,aqyembre 1860, chiamatost in ygggge og modi f• sua offerte al predetto ufBrio negli indicati giorno ed ora, in cui saranno delF-

loniktridg TorW, afia'enËebdfidé del terL git gþpaid neffinfetesse dèl ChinunL berati separatamente att enunzione della candela vergine a farare di quelli fra i Ifettinti

ritorio di San unriste, liluogó salubre ed 2. Per essere amuidsst a fat partità, i e6teorniatt d Tränio fàr dónéi%, *av e
the arranno fatte maggior rIbesso, no fosservansa delle condizioni tenerianteca¢ rg-

grandio stalla a vôlta, con torchio da o- della lianca NagÎo od in efetti pubblici al portatore per un valore corrispondente
lio"e fögli onddrrenti Agþarecòbf• secondoli corso det giorno; quale deposito, appena prestata la canzione e, supulate l'In.

Il pagamento del prezzo di deliberstdento d'ogni lotto avrà luogo alls line d'ogni
Id'inoto da una corrente d'seger strumento di cui infra, verrà restitaito al deliberatario, ed af nom dellberatart sara'res•¿ trImestre dietro presentaalone delle relative carte giustißcathe.

eggd us,* composta di campi eiprati, denä tutto fiabito terminata l'asta.
. ,

I termini tatall per la presentazione dell'oferta del ribasso non minore dekventesimo
aspeticle totale di ett. A1 (glornate 108) 3. Le schede d'oferta aaranno, alÚapertura deU'incanto, rimesse in pleghi suggellag del prezzo di deliberamento sono stabiliti a giorni 15, i quali scadranno al mezzodi pre-
cires. -Per.le trattatiredirtgeral in caselle a mani del sindteo, 11 quate, dopo averte :rperte, me dita lettúra agli astantt. ciso del 26 agosto prossimo verturo giorno dl mercoledl.

dal notato Falletti Luigi. I a. La loeazione durera anni eg enminefate col prfmo óttobre prossinto:Tenturo e oli aspiranti dovranno depositare per garanz!a acll'asta 11 decimo d'ognil0tfo fit Cón-

termfuerit coal a tutto settembre del 1872. tanti, od in efetti pubblief al portatore.

S. 11 pag mento del fitto risultante dal deliberamento sarà fatto a bimestri maturati si dichiara che si oserveranno cell'incanto le formalità prescritte dal figente régou
nella ofries t dra lamento 7 novembre 1860.

6. 11 deliberttirlo dovra prdàtare una canzione por Pammontare dI dai Ënata di Tatta le spese d'ineanto e contratto, coinprese 5 copie del mdestilo pár l'Amminia

usercente11 Cath, Birrarla e Lt. Stto, o een valida ipoteca sovra beni stabill, o col Tindeb di cartblie del Doblid pàbblico r
strastone, sono a caric¢Ðel dellberatario, esclusa soltanto la tassa di registro.

0 ista adst. 8, esila DAzlani, al Corso dello Stato al valore pondaale. Il dellberatario dovrà iaottre prestare laprescritta cautione pa tinanomm a corrisþon

Massimo, che essa rilevando tal negosio 7. Qualora il dellþeratario fra due mesi dal giorno del denberamento dennitivo nos dënte al sesto del montare della sua impresa ed cleggere ler.le dopticilio la uneo.

On ponto nè di p are clebitt , avrà stipult'o 11 èohtratto, colla prestazione della volgt* malleverla per attenpubblico, Cuneo, 27 luglio 1868.

no di ere efedit! Tatti dat detto 518• andrå perdente del suddetid deþósito di 6 20,000, e la Citti 8:írË la longità gigprocedeO 83&& H Šegretario capo D. TISCO i
(gggB 111; il eliè [Idre!6 El tilé gni ad én nuovo incanta

réelsmo ger essa dtrett6 8.À termine utile .per presentare un'oßerta â%smento al prezzo di deliberangento 2838 A $ÑTÒ DI SE TÖ
3201 R6 Terisi a d làférf al yenteWmo, à di giorat 15, i quali scadranno al meriggio dftinettil 8389 AURENTO DI SESTO.

CITMJONB' I 11 Holate delleveondf¥oni e le anniisseiplititinet½e det molini so dep itel giudicio di subastarlono prcúios B A

sulflastanzardt Parodi 1Fradeessa-didglie pr àscrl' 109 (contabilità) per la lorovisione-In tuttii gjeral nellezere utgitale, ta 1 vel ri anden,
co Pi th

GiovanakoiribsidtedtmorantainTorino• 10; Le spese degli incanti. d'instrumento, della tassa dt registro, glipMmd ir sidente pure in tvres, eutada septeprir pressimo passato luglip del t basale del
annuessa 4 heneicio ggpggeri,«epaggon di stato,del disegni e della pirisla, nonché ogni altra accessoria sono a carico comune SS popu luglio.del.tribunale.del circonda. circónda 10 (Irrea colla fra-
stgo useiere Benzi in data co te a

per gInsta meth tra la Città ed IT delikeratailo• rio dirres, colla quale gli infrase tti stabili scritti stabilisitúatŸitterrI
gosto, citato Luig1 AsinarlidG r i Torino, dal thtingelpile,Liddi5 agost6180f. st! isel territorio di detta citt stati sä; stati subastan in-einque diètfati lotti,

tría a ompd
Ji gégketario C. FAVA. r, statt in quattro distinti lotti, no deu-. ..ront deliberati come'seguepeloè.,

e al pezze ego a così si trova in graBo di poter far¡iresst molto vanta¢giosi anche nelle qua deliberato a favore dell'instsator.lacomodad 4 UlFÏóftÑ$. Maig gpg r;Sg ||
drediti paterga lità Atik - TOfilÑO, via Barbaremme. 5 - Jhf1L.AKO, tda Afonte Napelsone n.ig --3173 yegg pel prpasa diM1AA .I Bardid0f id magisii *Puumere ISO,wes o

prontò gel 8- 11 letto sqeen snaxxqeels se An teptutaan! þrdsko.dix SD,<deliberato a

Tild
are le di co og oni dota 3304 CONTU3fACIA. 32 Tif$CRIZIONFr- 5 po in TWd una i Damenice Formento y pel,premo

Torino, 5 aggs‡‡ 1884 .
.

-r Yerino, anche qual procufatòre àþeofal di e sovra ¢ reine¿nb• en lotar terso, cmaipor regione a Onirleo a os & presandLB0

Þgig gest. prde. del poireft, stdfiá6 Glanetti suo fratello, Glaseppe,sto. merd 193, casella glorn 22 gagno al n. di map a 1&29, esposto J venditr1 a e.di Domenice Begr\ per il

3327 DIGIIIARA7.IONE DI CONTUMA o o e md reet o a 1 to and

sulla instaars di VernproGiuseppe ed al- benencio dei povert, toh dèlitenza deitl ig death, di tendita pt 11 prezzo ¢\ L $4,000 tro della città, arrocchia di sansa
la m pa alainmero 842. espostominasen-

tri y basse, am il gra à ingilo prongmo passato, emanata nella cassa
italiane, fatta L Ignori Cesare. Luigia en Ita tulitiixWdi L 3100,

dita p di L. 2715, dellberst a fa

co al A
era cLe d mdi L Altro i ggte

¡Mehlarato contomace gal tribunale gigue- dere suo nipote Filippo Robert fesident! á eluse¢peyr natowsern ana e domic ato in ytterstair utittrpart'aumento del sesta regione, quartiere TA-Su are esposto

gro circondario unendosi la di
lui paqsa con Garesalo, Sap antenio e Domenica Pasto detgo Borgm•I4yezagro, det seguenti imm& -idader cðl giorn&12 dell'andant mese di in vendita sul prersa did.. 3A4 e delibe-

mila di Fornero Giacomodt filÌarbhase' coningt, restÅenti g411e fini di Garessio e bili sitysti nell'abitsy e nel territorio del agosto, tatg à favore del suddet pl nor Pladildo

Tor no, & agosto 1863• Fazio Vincerità g re¿idente a Torino, ed predetto Borgod.avedro (NOTarese), cloë: JTrea, 3 agosto 1863. Thesf per 11 prezzo di L 188
.

Orst son. pros, del poy. domic I
sini m n o 1 mem1brl 1 pe ri ti od 0. Chierightno segr. 1

..'da attoc neogitato sitribunale gendovi, gegesto 1863. w;Meddoti,di febt¡rtio:1863.a stom gau marte.

Io primo corrente gnese. 11agile sost. IIellone.
Strol so Gittikppe Antoniaesase Totiho - Tik G. Th


